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Outline

▶ Input e output del modello per la programmazione regionale

▶ Distinzione tra modelli per quadro tendenziale e programmatico

▶ Architettura del modello macroeconomico per la programmazione

economica



Input del Modello

▶ Dati utilizzati: fonti ufficiali ISTAT e EUROSTAT.

▶ Variabili considerate:

▶ Variabili regionali: PIL, livelli dei prezzi, consumi privati, investimenti fissi

lordi, retribuzioni lorde, tasso di occupazione.

▶ Variabili nazionali e internazionali: forniscono un quadro economico più

ampio e dettagliato.

▶ Previsioni della manovra regionale 2021-2023 con dettagli di entrate e

spese (imposte, trasferimenti, fondi di coesione, spesa corrente,

investimenti in conto capitale).



Input del modello



Output del Modello: Quadro Macroeconomico Tendenziale

▶ Il quadro tendenziale è stimato con il modello BVAR, privo di relazioni

strutturali, usando le variabili del modello macroeconomico strutturale.

▶ Il quadro fornisce una stima sulle variabili principali su un orizzonte di

tre anni:

▶ Valore Aggiunto: variazioni previste nel valore aggiunto.

▶ PIL: crescita del prodotto interno lordo come indicatore della performance

economica.

▶ Prezzi: andamento stimato dei prezzi.

▶ Consumi Privati: previsioni sui consumi privati.

▶ Investimenti Fissi Lordi: previsioni sugli investimenti fissi lordi.

▶ Retribuzioni Lorde:stima dell’andamento delle retribuzioni lorde.

▶ Occupazione (ULA): evoluzione prevista dell’occupazione in ULA.



Output del Modello: Quadro Macroeconomico

Programmatico

▶ Il quadro programmatico viene elaborato con il modello BeTa-Regional,

che rappresenta la struttura macroeconomica regionale e dettaglia le

politiche previste.

▶ Il quadro fornisce una stima sulle variabili principali su un orizzonte di

tre anni:

▶ Valore Aggiunto: variazioni previste nel valore aggiunto.

▶ PIL: crescita del prodotto interno lordo come indicatore della performance

economica.

▶ Prezzi: andamento stimato dei prezzi.

▶ Consumi Privati: previsioni sui consumi privati.

▶ Investimenti Fissi Lordi: previsioni sugli investimenti fissi lordi.

▶ Retribuzioni Lorde: stima dell’andamento delle retribuzioni lorde.

▶ Occupazione (ULA): evoluzione prevista dell’occupazione in ULA.



Modelli Utilizzati: Quadro Tendenziale e Programmatico

Per fornire una visione completa, utilizziamo due approcci modellistici:

▶ Modello per il quadro tendenziale: basato su un modello BVAR in

forma ridotta, senza relazioni strutturali.

▶ Modello per il quadro programmatico: basato sul modello strutturale

BeTa-Regional, che incorpora l’intero quadro macroeconomico regionale.



Modello BVAR per il Quadro Tendenziale

Per la stima del tendenziale, si adotta un modello BVAR in forma ridotta,

che considera le stesse variabili rappresentate nel modello strutturale

(BeTa-Regional).

▶ Non include relazioni strutturali, ma riflette una forma ridotta del

modello BeTa-Regional macroeconomico.

▶ Maggiore capacità previsiva mantenendo l’invarianza rispetto alle

politiche.

▶ Adatto a contesti con frequenti revisioni dei dati.

▶ L’approccio di stima utilizza parametri che danno priorità

all’informazione storica, migliorando la stabilità delle previsioni.



Introduzione al Modello Beta-Regional

▶ BeTa-Regional: modello sviluppato dal Dipartimento di Economia e

Diritto della Sapienza Università di Roma.

▶ Struttura Modellistica: derivata da un modello di larga scala per

applicazioni nazionali/europee, adattato alla Regione Lazio.

▶ Logica a Multi Aree: descrive l’economia del Lazio in interazione con

il resto delle regioni italiane, assumendo un ruolo di piccola economia

aperta in ambito europeo e internazionale.



Struttura e Obiettivi del Modello

▶ Modello Dinamico di Equilibrio Generale: utilizza un modello che

simula il funzionamento dell’economia nel tempo, combinando politiche

monetarie e fiscali con l’andamento del mercato.

▶ Focus sul Mercato del Lavoro: rappresenta sia gli stock sia i flussi del

mercato del lavoro con il modello Diamond-Mortensen-Pissarides.

▶ Ottimizzazione di Agenti Economici: modella le scelte di consumo,

investimento e politica di consumatori, imprese e policymaker tramite

equazioni di ottimizzazione.

▶ Componenti Principali: mercato del lavoro, settore estero, settore

bancario e spesa pubblica per una visione completa delle dinamiche

economiche.



Elementi Fiscali e Spesa Pubblica

▶ Imposte Dirette e Indirette: distingue tra la tassazione di redditi da

lavoro, capitale, profitti e consumi, oltre alla tassazione sulle

importazioni.

▶ Componenti della Spesa Pubblica: consumi pubblici, investimenti,

trasferimenti a famiglie e imprese, sussidi di disoccupazione.

▶ Rappresentazione delle Spese e Entrate Pubbliche: analizza le

spese e le entrate del settore pubblico, cruciali per valutare gli effetti

delle politiche fiscali.

▶ Previsione e Simulazione: il modello proietta gli effetti delle politiche

pubbliche sul tessuto economico locale a breve, medio e lungo termine.



Conclusioni

In sintesi:

▶ Due approcci modellistici complementari per stime affidabili a supporto

mirato della programmazione economica regionale.

▶ Modelli basati su dati ufficiali e scenari di previsione per decisioni

informate e strategie efficaci.

▶ Sostegno alla pianificazione delle politiche economiche regionali con un

quadro complesso ma integrato.



Grazie per l’attenzione!


